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CREARE IL SACRO 

In mezzo a tutte le turbolenze del mondo di oggi, dove gli insegnamenti spirituali essenziali 

sembrano così palesemente ignorati o violati, c’è qualcosa che possiamo o dobbiamo considerare 

sacro? Laddove i dogmi, i rituali e gli spazi religiosi sacri non funzionano più adeguatamente e le 

religioni convenzionali sembrano stimolare il conflitto, piuttosto che la pace e la fratellanza, il 

concetto di “sacro” ha ancora un significato? 

L’agitazione che viviamo nasce nel mondo del pensiero e dell’etica, da cui derivano i conflitti fisici, 

secondo il principio che l’energia segue il pensiero. È un periodo confuso, in cui il vecchio si 

scontra ferocemente con il nuovo e in cui dobbiamo riconsiderare i nostri scopi e valori. Tuttavia, 

soprattutto nella scienza e nell’arte, stiamo assistendo a molti sviluppi entusiasmanti, come le 

intuizioni sulle leggi della natura, che sfidano la cosmologia convenzionale e rivelano nuove 

possibilità riguardo all’energia e all’unicità della vita. Questo ripensamento ridefinisce, in ultima 

analisi, la nostra comprensione del posto dell’umanità all’interno del tutto. Un altro aspetto è che 

possiamo comprendere la vita come partecipanti attivi e consapevoli, non come osservatori senza 

alcun legame con ciò che percepiamo. Per molto tempo, la percezione ultra-distaccata ha 

caratterizzato la scienza razionale e materialista e ci ha portato molto giovamento. Le vecchie 

scienze ritenevano sacro il principio di verità, ma ora stiamo scoprendo sempre più che, come ogni 

altra cosa, il principio di verità è in evoluzione, non statico. I concetti consolidati di verità e di 

valori si stanno spostando man mano che ne troviamo di nuovi che si armonizzano con l’essenza del 

divino, con l’eterno flusso del divenire o, espressamente, con l’evoluzione della coscienza. E poiché 

l’essenza della coscienza umana è l’esperienza, troviamo la verità nell’esperienza diretta della 

nostra intuizione. Ora possiamo comprendere il nostro universo come olografico e l’umanità come 

partecipante attiva al suo interno, co-determinatrice della sua direzione. Questa coscienza di gruppo 

espansa è il libero arbitrio responsabile che caratterizza l’era a venire e possiamo aspettarci con 

gioia che accadano cose nuove e grandiose. 

Che gli esseri umani debbano sforzarsi di diventare dei è stato dichiarato da Nietzsche, e 

l’evoluzione spirituale per diventare co-creatori con la divinità fa parte dell’obiettivo sacro 

dell’umanità. Questa sacralità non ci sovrasta, né è data dalla grazia divina di Dio in senso passivo. 

Al contrario, ci sforziamo di crearla dalla scintilla del fuoco divino che è in noi. L’umanità sta 

diventando più attivamente consapevole del gruppo attraverso la meditazione, la contemplazione, il 

pensiero astratto e il servizio – strumenti mentali sacri. Il servizio dei Triangoli fa parte del concetto 

sacro della Trinità, la sua geometria esprime la santità della vita – “essere” e “non essere” collegati 

dalla linea di base del triangolo e il “divenire” rappresentato dal suo punto più alto, esprimendo così 

l’essenza del divino. È un simbolo dell’unità umana e della comunicazione divina incarnata 

dall’amore, dalla comprensione intelligente e dalla volontà. La grazia di Dio diventa una 

realizzazione di coinvolgimento creativo, di intelligenza illuminata, di amore e di potere, in altre 

parole, la volontà di servizio diventa sacra. 



UNA VIVACE REATTIVITÀ  

Una delle ricompense del percorrere il sentiero spirituale è la crescita di quella che chiamiamo 

reattività sensibile. Questa comprende una sensibilità sia all’ambiente interiore dell’anima e della 

volontà spirituale, sia al panorama di eventi, persone e vita nel nostro ambiente esterno. Per la 

maggior parte di noi, al giorno d’oggi, questo significa il mondo nel suo complesso. Quando 

sviluppiamo questa sensibilità, la nostra “scorza” esteriore, che prima era spessa, diventa 

squisitamente in sintonia con le energie e le forme che ci circondano. 

Per lungo tempo ci siamo trascinati nella vita, generando molte conseguenze indesiderate, alcune 

sorprendentemente buone, ma la maggior parte, col senno di poi, profondamente deplorevoli, 

causando molta sofferenza agli altri e a noi stessi. Per fortuna, le nostre vecchie e sconsiderate 

abitudini nei veli dell’illusione sono sempre più relegate al passato. Ma dobbiamo essere grati che 

abbiano sviluppato in noi la capacità di essere saggi, a posteriori, perché questo ci sta aiutando a 

sviluppare una saggezza reale e pratica nei confronti della vita attuale. Stiamo diventando proattivi, 

non semplicemente reattivi. Stiamo imparando ad anticipare i possibili esiti dei vari corsi d’azione. 

Stiamo sviluppando la capacità di rispondere alla vita così com’è – con tutti i crismi, come insisteva 

Cromwell. Nell’umanità, sia i buoni che i cattivi, così come le enormi aree grigie di disordine e le 

motivazioni miste che si trovano nel mezzo, stanno diventando chiaramente evidenti. 

In questo modo, coltiviamo una vera e propria motivazione spirituale che governerà non solo le 

nostre azioni, ma soprattutto i pensieri, i sentimenti e i desideri che abbiamo, che sono poi quelli che 

si nascondono dietro tutte le attività e le apparenze esteriori. La nostra risposta sta diventando una 

risposta d’amore non giudicante. Vediamo la catena di cause ed effetti che ha prodotto la vita così 

com’è ora, e vediamo anche, e sappiamo con insistenza, che vivendo una vita spirituale – che 

significa soprattutto una vita di servizio disinteressato – possiamo contribuire a portare avanti una 

causa superiore – l’“amore che sottende gli avvenimenti del tempo”. Questo è meglio indicato come 

una Volontà redentrice espressa attraverso una mente illuminata e un cuore amorevole. Questo 

triangolo di energie prende le cose e le persone dove sono e come sono e le infonde con una visione 

del piano divino – di come le cose possono essere e alla fine saranno. Così facendo, porta in 

superficie tutto ciò che nell’umanità ha bisogno di essere affrontato e risolto, con amore, abilità ed 

efficacia. 

La meraviglia del nostro tempo è che così tanti individui e gruppi lo sanno e stanno facendo il 

possibile per agire di conseguenza. Stanno promuovendo un desiderio profondo per i necessari 

cambiamenti radicali, in particolare in campo sociale, economico e politico. Si tratta di un desiderio 

motivato dall’amore per il tutto e alimentato da una volontà di successo che può infrangere gli 

ostacoli sul cammino di tutti noi, mentre lottiamo per un mondo cambiato e redento. 

 

Il webinar dei Triangoli  

è trasmesso il secondo lunedì di ogni mese (solo in lingua inglese) 

www.lucistrust.org/triangles/webinar 

  

http://www.lucistrust.org/triangles/webinar


PROGRESSO ASTRUSO ED ENIGMATICO  

Nell’osservare il nostro sviluppo spirituale, c’è una tendenza naturale a sentirsi spinti dalla necessità 

di avanzare costantemente. Lo stesso si può dire della nostra osservazione della transizione del 

mondo verso una nuova civiltà. Il “progresso”, in questa prospettiva, diventa una questione urgente 

e la sua apparente assenza viene vista come un “fallimento” o un’inadeguatezza. 

Tuttavia, il vero progresso non può essere misurato solo in base a ciò che è in primo piano nelle 

esperienze e negli eventi. La transizione e la trasformazione richiedono tempo. L’evoluzione 

funziona per cicli e stagioni. Non è un processo lineare e non può essere forzato. Quando siamo 

immersi nel processo di sviluppo, spesso non vediamo il quadro generale come lo vede l’anima. 

Anche in questo caso, ciò vale sia per il nostro sviluppo individuale che per quello delle nazioni e 

del mondo delle nazioni. Le qualità non appaiono da un giorno all’altro, né in noi né nel mondo. 

Affinché possano attecchire, esse hanno bisogno di essere “provate”, immaginate, valorizzate, 

studiate, coltivate e sostenute. Le qualità che esistono nell’anima devono essere richiamate nel 

mondo della materia. Il tempo produce le sfide e le prove necessarie affinché le qualità possano 

crescere e diventare parti stabili e mature del nostro essere, arrivando fino alla sostanza della nostra 

vita. Lo stesso vale per le qualità che condizionano le relazioni in un gruppo, in una cultura o in una 

nazione. 

Ecco perché la pazienza è una qualità essenziale per qualsiasi approccio più profondo al progresso, 

allo sviluppo o al cambiamento. Anche se spesso non ce ne rendiamo conto, la pazienza è in realtà 

una qualità della volontà. Dipende dalla comprensione che uno scopo più elevato si sta realizzando 

e la cosa importante che dobbiamo “fare” è persistere e tenere duro di fronte alle sfide e alle forze 

contrarie, confidando nei processi più profondi che si stanno svolgendo dentro e attraverso il sé e il 

mondo. 

L’azione paziente non si aspetta risultati immediati. Persevera nelle pratiche che ancorano le qualità 

superiori nella mente e nel cuore, nelle relazioni e nella società. La capacità e la disponibilità ad 

aspettare sono più misurate, pensate per sostenere l’attuazione di ciò che può essere 

temporaneamente fuori dalla nostra portata. Può trattarsi della visione a lungo termine dell’anima o 

del Piano custodito nella Mente di Dio – ognuno dei quali merita di essere atteso come parte della 

preparazione per un’attività appropriata e dinamica quando sarà il momento giusto. 

Queste raffinate qualità di pazienza e persistenza non sono importanti solo per formare e sostenere 

un singolo Triangolo, ma anche per stabilizzare e rafforzare l’intera rete. Con ogni Triangolo che 

irradia benevolenza illuminata, questa rete è un campo elettrico di relazioni, la cui piena espressione 

è la distribuzione di energie di guarigione per tutta l’umanità e per un mondo in transizione. 

*   *   * 

Troppi aspiranti mancano d’umorismo e si prendono troppo sul serio. Quando entrano in un nuovo 

campo di fenomeni, sembrano scordare perfino il buon senso abituale. È bene notare quanto si vede 

e si ode per dimenticarlo fino al momento in cui non si cominci a vivere nel regno dell’anima; allora 

non interesserà più. Dobbiamo evitare anche personalità e orgoglio che non trovano posto nella vita 

dell’anima, governata dai principi e dall’amore per tutti gli esseri. Seguendo queste norme, non c’è 

pericolo che lo studente di meditazione possa deviare od essere ostacolato; un giorno entrerà 

inevitabilmente in quel mondo di cui si è detto: “occhio non ha mai visto, orecchio mai udito le cose 

che Dio rivela a chi Lo ama”; il tempo occorrente dipende dalla sua perseveranza e dalla sua 

pazienza. [Alice Bailey, Dall’intelletto all’intuizione, pp. 253-254 ed. ingl.] 

  



LA GRANDE INVOCAZIONE 

 

 

Dal punto di Luce nella Mente di Dio, 

affluisca Luce nelle menti degli uomini, 

scenda Luce sulla Terra. 

 

Dal punto di Amore nel Cuore di Dio, 

affluisca Amore nei cuori degli uomini. 

Possa Cristo* tornare sulla Terra. 

 

Dal centro dove il Volere di Dio è conosciuto, 

il Proposito guidi i piccoli voleri degli uomini; 

il Proposito che i Maestri conoscono e servono. 

 

Dal centro che viene detto il genere umano, 

si svolga il Piano di Amore e di Luce, 

e possa sigillare la porta dietro cui il male risiede. 

 

Che Luce, Amore e Potere ristabiliscano il Piano 

sulla Terra. 

LA GRANDE INVOCAZIONE  

(Versione adattata) 

 

Dal punto di Luce nella Mente di Dio, 

affluisca Luce nelle menti umane, 

scenda Luce sulla Terra. 

 

Dal punto d’Amore nel Cuore di Dio, 

affluisca Amore nei cuori umani. 

Possa Colui Che viene* tornare sulla Terra. 

 

Dal centro dove il Volere di Dio è conosciuto, 

il Proposito guidi i piccoli voleri degli uomini; 

il Proposito che i Maestri conoscono e servono. 

 

Dal centro che viene detto il genere umano, 

si svolga il Piano di Amore e di Luce, 

e possa sigillare la porta dove il male risiede. 

 

Che Luce, Amore e Potere ristabiliscano il Piano 

sulla Terra. 

 

*Molte religioni credono che un Maestro del Mondo verrà in futuro (da qui “Colui Che viene”), e sarà 

conosciuto con nomi quali il Signore Maitreya, l’Imam Mahdi, l’avatar Kalki, ecc. Questi termini sono 

talvolta usati nelle versioni della Grande Invocazione per persone di fedi specifiche. 

 

*   *   * 

 

 

Per ulteriori informazioni scrivere a Triangoli: 

Suite 54 

3 Whitehall Court 

London SW1A 2EF 

UK 

 

Rue du Stand 40 

CH-1204 Geneva 

SWITZERLAND 

866United Nations Plaza, 

Suite 482,  

New York NY10017, 

USA 

   
Pagina web dei Triangoli: https://www.lucistrust.org/it/triangles/  

Triangoli è un’attività di servizio mondiale in cui le persone si 

collegano con il pensiero in gruppi di tre per creare una rete planetaria 

di luce e buona volontà. Usando una preghiera mondiale, La Grande 

Invocazione, invocano luce e amore come servizio all’umanità. 

Ulteriori informazioni possono essere richieste a Triangoli. 

Il Bollettino dei Triangoli è rivolto a uomini e donne di buona 

volontà ed è pubblicato quattro volte all’anno in francese, greco, 

inglese, italiano, olandese, polacco, portoghese, russo, spagnolo, e 

tedesco. 

Triangoli è un’attività del Lucis Trust, un’organizzazione educativa 

senza scopo di lucro che opera per promuovere rette relazioni 

umane. 

https://www.lucistrust.org/it/triangles/

